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+ Dal Vangelo secondo Luca 

In quel tempo, un dottore della Legge si alzò per mettere alla prova Gesù e chiese: «Maestro, che 
cosa devo fare per ereditare la vita eterna?». Gesù gli disse: «Che cosa sta scritto nella Legge?  
ome leggi?». Costui rispose: «Amerai il Signore tuo Dio con tutto il tuo cuore, con tutta la tua 
anima, con tutta la tua forza e con tutta la tua mente, e il tuo prossimo come te stesso». Gli disse: 
«Hai risposto bene; fa’ questo e vivrai». Ma quello, volendo giustificarsi, disse a Gesù: «E chi è mio 
prossimo?». Gesù riprese: «Un uomo scendeva da Gerusalemme a Gèrico e cadde nelle mani dei 
briganti, che gli portarono via tutto, lo percossero a sangue e se ne andarono, lasciandolo mezzo 
morto. Per caso, un sacerdote scendeva per quella medesima strada e, quando lo vide, passò 
oltre. Anche un levìta, giunto in quel luogo, vide e passò oltre. Invece un Samaritano, che era in 
viaggio, passandogli accanto, vide e ne ebbe compassione. Gli si fece vicino, gli fasciò le ferite, 
versandovi olio e vino; poi lo caricò sulla sua cavalcatura, lo portò in un albergo e si prese cura di 
lui. Il giorno seguente, tirò fuori due denari e li diede all’albergatore, dicendo: “Abbi cura di lui; ciò 
che spenderai in più, te lo pagherò al mio ritorno”. Chi di questi tre ti sembra sia stato prossimo di 
colui che è caduto nelle mani dei briganti?». Quello rispose: «Chi ha avuto compassione di lui». 
Gesù gli disse: «Va’ e anche tu fa’ così». 
Parola del Signore   

 

 

Vengo da Samaria   
Nessuno conosce il mio nome. Quel tale che mi ha fatto entrare nel suo racconto ha detto 
che sono un samaritano. Mi sta bene così, perché quello che ho fatto è una cosa normale 
per me. Non ho bisogno di pubblicità. Ma, se volete, ve la racconto, a modo mio. 
Era un giorno d'estate e faceva molto caldo. Avevo preparato delle cose da andare a vendere 
a Gerico. Ormai quella strada la conoscevo bene. L'avevo percorsa tante volte. Dopo la sosta 
in un alberghetto a Gerusalemme, stavo per ripartire, quando un amico mi ha detto di stare 
attento, perché in questo periodo la strada era pericolosa. Invocai l'aiuto del Signore e 
cominciai la discesa verso Gerico. Andavo piano, accompagnando il mio asino che faceva fatica. Era sovraccarico. 
Dovevo fare attenzione che non finisse in un burrone. Quando, ad una curva della strada, sento qualcuno che si 
lamenta. Affretto il passo e vedo a terra un pover'uomo, pieno di sangue, più morto che vivo. Faccio fermare l'asino 
contro una roccia e prendo qualcosa per curarlo. Mi faceva compassione. Lui riesce a dirmi qualche parola. Certo, era 
stato assalito dai banditi che gli avevano portato via tutto e lo avevano picchiato per bene. Mentre lo medicavo, riesce 
a dirmi che era passato qualcuno prima di me. Mi pare gente che lavorava al tempio (un sacerdote e un levita), ma non 
si erano fermati. Si vede che avevano fretta. Ma a me interessava lui. Non lo conoscevo, ma lo sentivo come uno della 
mia famiglia. L'ho pulito per bene e l'ho fasciato. Poi l'ho messo sull'asino e piano piano siamo arrivati a Gerico. Alla 
prima locanda, lo affido al proprietario, gli do dei soldi e gli dico di accoglierlo come se accogliesse me. E al ritorno, 
concludo, aggiungerò il resto. Me ne vado a vendere tutte le merci e chissà perché, faccio dei buoni affari. Finalmente, 
dopo essermi riposato, ritorno alla locanda e trovo l'amico, sano, in piedi. La storia non lo dice, ma ve lo dico io. Ci 
abbracciamo felici. Lui riprende la sua strada, io la mia. Forse non ci incontreremo più, ma io so che ho incontrato Dio e 
quell'uomo è diventato mio fratello. Non mi è costato molto fare questo. Mi hanno insegnato a tenere gli occhi aperti e 
anche il cuore. Così è stato tutto più facile. 



                 Luglio  2019                             CALENDARIO LITURGICO        (Anno C)  

DOMENICA 14 LUGLIO verde           
 

 XV DOMENICA TEMPO ORDINARIO 
Liturgia delle ore terza settimana 

 
Dt 30,10-14; Sal 18; Col 1,15-20; Lc 10,25-37 
I precetti del Signore fanno gioire il cuore 

SANTE MESSE: 
   8.00    Pietro e Teresa Ghidotti –  

               Letizia Albani e Mario  Crotti 

 10.00    Enzo Del Prato – Anna Regonesi           

18.30   Margherita Pedone e Anna 

LUNEDI’ 15 LUGLIO    bianco 
 

Liturgia delle ore terza settimana 
S. Bonaventura da Bagnoregio - memoria 
Es 1,8-14,22; Sal 123; Mt 10,34-11,1 
Il nostro aiuto è nel nome del Signore 

    

8.00    Luigi Regantini 

  

MARTEDI’ 16 LUGLIO verde 
 

Liturgia delle ore terza settimana 
B. V. Maria del Monte Carmelo – memoria facoltativa 
Es 2,1-15; Sal 68; Mt 11,20-24 
Voi che cercate Dio, fatevi coraggio 

  8.00    Irene Torri 
 

 20.30   Cimitero : Letizia e Teresina 

 

MERCOLEDI’ 17 LUGLIO verde 
 

Liturgia delle ore terza settimana 
Es 3,1-6.9-12; Sal 102; Mt 11,25-27 
Misericordioso e pietoso è il Signore 

    

8.00  Adolfo Pagnoncelli 

 

                      

GIOVEDI’ 18 LUGLIO               verde 
  

Liturgia delle ore terza settimana 
 
Es 3,13-20; Sal 104; Mt 11,28-30 
Il Signore si è sempre ricordato della sua alleanza 

  8.00   Luigia Caglioni 

 

20.30  Grotte di San Vittore  

VENERDI’ 19 LUGLIO verde 
 

Liturgia delle ore terza settimana 
 
Es 11,10-12,14; Sal 115; Mt 12,1-8 
Alzerò il calice della salvezza e invocherò il nome del Signore 

  8.00    Giuditta Ravanelli  
 

20.45    Serata Finale del CRE  

 

SABATO 20 LUGLIO verde 
 

Liturgia delle ore terza settimana 
S. Apollinare – memoria facoltativa 
Es 12,37-42; Sal 135; Mt 12,14-21 
Il suo amore è per sempre 

  8.00    Rinaldo Locatelli    

 

17.30     Amleto Colombo – Giovanna Pagnoncelli –  

               Nerella Algarotti – Ambrogio Buratti               

DOMENICA 21 LUGLIO verde           
 

 XVI DOMENICA TEMPO ORDINARIO 
Liturgia delle ore quarta settimana 

 
Gen 18,1-10a; Sal 14; Col 1,24-28; Lc 10,38-42  
Chi teme il Signore abiterà nella sua tenda 

 

SS. MESSE:     ore  8.00 - 10.00  – 18.30  

 

 

Quarta settimana di CRE GREST “Bella storia”e terza del BABYCRE 
 

“Maggior scrupolo nell'uso del mio tempo: 
 fare subito, tutto, presto e bene; non aspettare;  

non mettere le cose secondarie avanti alle principali;  
sempre alacre, occupato, sereno.“  (San Giovanni XXIII ) 

 
 

 


